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AGLIETTA

PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano
Numero 17 del 29 maggio 2008

Lunedì 2 giugno alle ore 21

FESTA DI INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE AGLIETTA IN VIA BOTERO 11/F


Doppia inaugurazione? Sì, perché l’inaugurazione con Emma Bonino (che ancora ringraziamo per la partecipazione) era stata fatta in una orario ostico per molti. Dunque abbiamo deciso di approfittare del lunedì festivo per trasformare la consueta riunione in una festa per quanti non sono potuti intervenire alla precedente, ma anche per chi vuole tornare a festeggiare il lavoro fatto o per quanti vorranno cogliere l’occasione per rifarsi vivi dopo un po’ di tempo o venirci a conoscere.

Sono graditi contributi gastronomici (vegetariani, carnivori, vegani, alcolici e analcolici), ma anche solo in moneta sonante per il mantenimento della sede che, lo vogliamo ricordare ancora una volta, è mantenuta per intero non solo dalla raccolta fondi associata ad ogni iniziativa pubblica, ma anche grazie ai contributi -mensili o una tantum- di quanti hanno compreso l’importanza di avere una casa per la vita delle iniziative politiche. (C.P.) 
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L’acqua, una risorsa preziosa da non sprecare. Non solo emergenza, ora si deve puntare al risparmio
di Igor Boni
La politica italiana ha il difetto – difficilmente eliminabile - di occuparsi dei problemi soltanto durante le emergenze; proponendo soluzioni tampone, spesso insufficienti e per nulla lungimiranti. La scarsa disponibilità di risorse idriche periodicamente affolla le pagine dei giornali durante i mesi estivi producendo un dibattito che non ha la forza di sfociare in provvedimenti di riforma, quanto mai necessari. L’acqua e la gestione razionale dell’acqua, è ormai banale dirlo, rappresenta una delle principali problematiche che il mondo politico italiano e internazionale deve sapere affrontare. E quando si parla di risparmio idrico, dato che oltre il 60% della risorsa nazionale è consumato dall’agricoltura, è evidente che è questo il settore su cui agire primariamente; tanto più che il valore diviene ancora più elevato (80-85%) se si parla delle regioni del nord-ovest, dove sono molto diffuse colture altamente idroesigenti come riso e mais e tecniche colturali dispendiose, come la “sommersione” per la produzione del riso. Per affrontare un fenomeno di carenza vi sono due strade: aumentare la disponibilità della risorsa o ridurre i consumi. 

Nel caso dell’acqua è ormai oltremodo evidente che è necessario puntare quasi tutti gli sforzi sugli aspetti relativi al risparmio, visto che – dati alla mano – la costruzione di nuovi invasi ha almeno tre punti deboli: altissimo costo per progetto, costruzione e manutenzione; impossibilità attuale di mantenere un adeguato livello d’acqua negli invasi attualmente esistenti per via dell’eccesso di carenza; consumi dell’agricoltura talmente elevati (nell’ordine di miliardi di metri cubi) che non possono che essere soddisfatti se non marginalmente da nuovi invasi che contengono milioni o decine di milioni di metri cubi. E’ quindi necessario da subito (per la verità era già necessario ed evidente da almeno un decennio) che le conoscenze tecnologiche acquisite vengano utilizzate per modificare i sistemi di irrigazione e che si proceda ad una graduale riconversione colturale verso un’agricoltura meno esigente in acqua. I paesi del mediterraneo hanno da tempo messo a punto tecnologie che potrebbero far risparmiare ad esempio in Piemonte oltre 1 miliardo di metri cubi sui 7-8 miliardi consumati dall’agricoltura: irrigazione a goccia ovunque possibile, irrigazione a pioggia in sostituzione della tradizionale (ma assai dispendiosa) irrigazione a scorrimento. 

E poi, come ricordato, una graduale riconversione colturale. Oggi l’agricoltura europea drogata dai sussidi della PAC, ha esteso su terreni assolutamente non adatti colture ad alto impatto rispetto ai consumi idrici. Occorre ritornare a considerare il suolo non come un semplice supporto ma come un elemento naturale che ha potenzialità e limiti. Occorre utilizzare solo i terreni maggiormente adatti per il mais e il riso, riconvertendo una parte del territorio a colture meno esigenti. Occorre prendere atto che sistemi di irrigazione pensati e progettati nulla seconda metà del 1800, oggi sono desueti e necessitano a loro volta di riconversioni stanziando i finanziamenti necessari. Tutto questo deve divenire una delle priorità della politica, soprattutto in questo momento nel quale ci si rende conto di quante scelte sbagliate del passato sono oggi la causa di una generalizzata carenza di risorse alimentari e di un degrado sempre più spinto del territorio. E deve avvenire a partire da questo 2008 che, almeno nelle premesse, non pare essere tra i peggiori dal punto di vista della disponibilità di acqua. Spesso si parla di “guerre dell’acqua”; ciò è una realtà nei Paesi in via di sviluppo ma anche da noi vi sono scontri continui tra settori dell’agricoltura e tra Regioni; esempio recente è l’Emilia Romagna che accusa (con ragione) Piemonte e Lombardia di utilizzare tutta l’acqua nella risicoltura senza lasciarne defluire a sufficienza per le colture a valle. 

Su questi aspetti, è giusto sottolinearlo, molto nella scorsa legislatura è stato fatto dal Deputato radicale Bruno Mellano che ha saputo convincere le commissioni competenti e il Parlamento di quanto fosse necessario impostare una riforma complessiva del settore. Ma gran parte del percorso è ancora da compiere. Come sempre il peggior danno possibile deriva dall’affrontare ideologicamente il problema con dei “sì” o dei “no” preconcetti. E’ l’approccio laico e pragmatico che ci può consentire di aprire gli occhi e trovare soluzioni, ben sapendo però che qualsiasi provvedimento dovrà prevedere e comprendere politiche drastiche di risparmio idrico in agricoltura, perché queste sono l’unica vera cura per salvare la nostra agricoltura malata di siccità.
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 22 al 28 maggio)
22 maggio: annunciando la presenza di Emma Bonino all’inaugurazione dlla nuova sede dell’Associazione Aglietta, Igor Boni e Claudia Pagliano ricordano “il lavoro di decine di militanti che si sono improvvisati imbianchini, stuccatori ed elettricisti” e ribadiscono che la sede “verrà mantenuta grazie al più rigoroso e trasparente autofinanziamento, come da tradizione radicale. In tempi di in cui va di gran moda gridare alla casta e alle sue nefandezze non appena  si parla di politica, vale la pena ricordare il lavoro e la  militanza,  assolutamente volontari e non rimborsati, di quanti, anche in questo modo, danno forza e corpo alle proprie idee”.

22 maggio: Igor Boni e Silvio Viale contestano il ritorno al nucleare annunciato dal ministro Scajola, irrealistico per costi e problemi di smaltimento delle scorie e ricordano i provvedimenti di cui la politica energetica italiana avrebbe bisogno: “risparmio energetico innanzitutto (l’Europa ci chiede una diminuzione dei consumi del 20% entro il 2020) e aumento dell’utilizzo delle energie rinnovabili. Ma certo anche altro: aumento dell’utilizzo del carbone come fonte di produzione energetica (ci sono tecnologie che riducono al minimo i rischi e gli inquinamenti e una disponibilità di materia prima per circa 150-200 anni) e costruzione di 4-5 rigassificatori per affrancarci in parte dalla dipendenza dai gasdotti. Sono tutte soluzioni ponte che devono essere accompagnate da grandi investimenti nella ricerca (anche nucleare) e dallo sfruttamento delle conoscenze già acquisite: l’energia che si può produrre dai venti di alta quota (il cosiddetto eolico troposferico) è una opportunità da verificare e sfruttare”.

24 maggio: a Torino, nel trentennale della legge 194, tavolo dell’Associazione Aglietta e dell’Associazione Coscioni, durante il quale Silvio Viale prescrive la pillola del giorno dopo, dopo che numerosi servizi giornalistici hanno testimoniato quanto sia  come sia difficile per le donne procurarsi tale farmaco presso i pronti soccorso degli ospedali. Viale e Boni: “Il trentennale della legge 194 è passato nell’indifferenza quasi generale; fanno più notizia gli attacchi quotidiani (oggi è stata la volta del segretario di Stato, Tarcisio Bertone) delle gerarchie cattoliche al diritto di scelta delle donne italiane … Essere in strada, fornire informazioni e una ricetta alle donne torinesi, è stato anche un bel modo di ricordare una signora torinese, una radicale, che tanto si è battuta per la legalizzazione dell’aborto e per la diffusione dell’educazione sessuale: Adelaide Aglietta, che ci ha lasciato 8 anni fa, il 20 maggio 2000".

25 maggio. Dopo la morte di un marocchino nel CPT di Torino, Bruno Mellano e Donatella Poretti annunciano un’interrogazione parlamentare e una visita ispettiva al cpt
28 maggio: ennesima modifica del codice della strada. Giulio Manfredi commenta positivamente l’eliminazione della possibilità per il guidatore ubriaco di evitare il carcere rifiutando di sottoporsi agli accertamenti, ma nota: “Il decreto legge ha introdotto, però, una grave disparità di trattamento fra alterazione psico-fisica da alcool e alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti: mentre rispetto alla prima sia le sanzioni penali che amministrative aumentano all’aumentare del tasso alcolemico, per quanto riguarda l’assunzione di sostanze stupefacenti è indifferente il tipo di sostanza utilizzato né la quantità e la pena prevista è quella massima comminata al guidatore ubriaco
Appuntamenti
Torino, 30 maggio: alle 13, Conferenza stampa di Rita Bernardini e Bruno Mellano, dopo la visita ispettiva al CPT di C.so Brunelleschi (appuntament all’uscita della struttura)
Cremona, 30 maggio: alle 17.30 Bruno Mellano partecipa alla manifestazione pubblica per l'esposizione della bandiera tibetana nel Palazzo Comunale
Serramazzoni (MO): Bruno Mellano e Silvja Manzi intervengono al convegno organizzato da Non c’è pace senza giustizia: 'Dal Tibet al Sud-Est asiatico: Birmania, Laos, Vietnam - la lotta nonviolenta per il rispetto dei diritti umani'
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Dibattito “Prospettive di una sinistra liberale”. Con Emma Bonino, Enrico Morando, Nicoletta Casiraghi, Beppe Garesio, Pietro Garibaldi: http://www.radioradicale.it/scheda/254633/prospettive-di-una-sinistra-liberale
Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
La Stampa; Aduc salute; La Repubblica; Agi; Ansa.
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